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Legge 236/93 - Articolo 9 

 

 

All'Art. 9: il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, le regioni e le province autonome possono contribuire al finanziamento di: interventi di 
formazione continua, di aggiornamento o riqualificazione, per operatori della formazione 
professionale, quale che sia il loro inquadramento professionale, dipendenti degli enti di cui all'Art. 
1, comma 2, della legge 14 febbraio 1987, n. 40; interventi di formazione continua a lavoratori 
occupati in aziende beneficiarie dell'intervento straordinario di integrazione salariale; interventi di 
riqualificazione o aggiornamento professionali per dipendenti da aziende che contribuiscano in 
misura non inferiore al 20 per cento del costo delle attività, nonchè interventi di formazione 
professionale destinati ai lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, formulate congiuntamente da 
imprese e gruppi di imprese e dalle organizzazioni sindacali, anche a livello aziendale, dei 
lavoratori, ovvero dalle corrispondenti associazioni o dagli organismi paritetici che abbiano per 
oggetto la formazione professionale. Nei casi di crisi di settore, i contributi finanziari possono 
essere erogati direttamente dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, d'intesa con le 
regioni. Il finanziamento degli interventi formativi di cui al presente comma non può prevedere il 
rimborso della retribuzione degli utenti a carico dell'impresa. Tale clausola limitativa non viene 
applicata ai dipendenti degli enti di formazione professionale di cui sopra gravando l'onere 
finanziario della retribuzione sugli organismi pubblici che possono accedere ai fondi comunitari»; 
dopo il comma 3, è inserito il seguente: 

«3-bis. Il Ministro del Lavoro e della previdenza sociale, le regioni e le province autonome 
approvano i progetti di intervento di formazione continua, formulati da organismi aventi per oggetto 
la formazione professionale, diretti ai soggetti privi di occupazione e iscritti alle liste di 
collocamento che abbiano partecipato ad attività socialmente utili. La partecipazione a tale attività, 
per tutto il periodo della sua durata, deve essere attestata, su domanda dell'interessato, dalla 
commissione regionale per l'impiego competente per territorio entro il termine di trenta giorni. 
Decorso tale termine, l'attestazione si ritiene rilasciata. I soggetti di cui al comma 3 hanno diritto a 
partecipare agli interventi di formazione continua secondo la graduatoria delle liste di 
collocamento»; il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Le attività di cui ai commi 1, 2, 3 e 3-bis gravano sulle disponibilità del Fondo per la 
formazione professionale di cui al comma 5, nonchè, per gli interventi diretti ai dipendenti degli 
enti di formazione professionale, sulla disponibilità di cui al decreto-legge 17 settembre 1988, n. 
408, convertito dalla legge 12 novembre 1988, n. 492»; il comma 14 è sostituito dal seguente: 

«14. Al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 
lavoro, le università, i provveditorati agli studi, le istituzioni scolastiche pubbliche, i centri di 
formazione e/o orientamento, gli uffici periferici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
su indicazione dei rispettivi responsabili, possono avviare, dandone preventiva comunicazione 
all'ispettorato del lavoro territorialmente competente e per suo tramite alla commissione regionale 
per l'impiego e alla regione, gli utenti del servizio da essi esercitato presso i datori di lavoro privati 
che, sentite le rappresentanze sindacali aziendali, ovvero, in mancanza, le organizzazioni sindacali 
di categoria territoriali, siano disponibili ad ospitarli»; al comma 16: la lettera a) è sostituita dalla 
seguente: «a) per gli utenti in formazione scolastica, universitaria o professionale, mediante 
esperienze di durata non superiore a due mesi, da maturare in settori operativi diversi, sulla base di 
apposite convenzioni tra le strutture formative e/o di orientamento e i datori di lavoro interessati, 
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garantendo comunque la presenza di un tutor come responsabile didattico ed organizzativo delle 
attività. I predetti limiti temporali non si applicano agli utenti appartenenti alle categorie protette, 
portatori di handicap»; alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le parole: «, garantendo comunque la 
presenza di un tutor come responsabile didattico ed organizzativo delle attività»; è aggiunta, in fine, 
la seguente lettera: 

«b-bis) per gli utenti forniti di diploma di istruzione secondaria superiore che frequentino corsi 
post-secondari di perfezionamento o specializzazione, mediante esperienze pratiche previste nei 
relativi piani di studio, da effettuare presso aziende; i corsi sono istituiti sulla base di convenzioni o 
accordi tra l'amministrazione scolastica o le singole scuole e le regioni interessate, anche in 
relazione alle proposte delle associazioni dei datori di lavoro, delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori maggiormente rappresentative a livello nazionale e degli ordini professionali; i rapporti 
tra le singole istituzioni scolastiche e le aziende interessate ai corsi sono regolati da specifiche 
convenzioni; mediante la stipula di appositi accordi o convenzioni con le università, le attività di 
formazione svolte nei corsi possono valere come crediti formativi utili ai fini della prosecuzione 
degli studi nei corsi universitari finalizzati al conseguimento dei diplomi universitari»; al comma 
17, dopo le parole: «suindicati rapporti», sono inserite le seguenti: «compresa l'individuazione del 
tutor, delle sue caratteristiche e degli oneri economici per l'eventuale retribuzione di tale figura 
professionale». 
 


